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La posizione delle Amministrazioni pubbliche.
Capitolati tipo per l’uso dei materiali inerti riciclati
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con l'articolo 56, della legge finanziaria 2002 (legge n°448/2001)

lepubblicheamministrazionisonoobbligateadacquistarealmenounaquotapari
al30%diprodottiottenutidamaterialericiclato,inoriginesiindirizzavalapubblica

amministrazioneallasolafornituradibeni

conilDecreto Ministeriale 8 maggio 2003 n. 203

sistabiliscechegliufficipubblicielesocietàaprevalentecapitalepubblico
copranoalmenoil30%delpropriofabbisognoannualedimanufattiebenicon

prodottiottenutidamaterialericiclato

Inmaggioredettaglio,lanormaprevedecheinsedediformulazionediunagara
perlaforniturael’installazionedimanufattiebeni,enellapredisposizionedi
capitolatidioperepubbliche,idestinatariadottinoleseguentidisposizioni:

ogni anno, e per ciascuna categoria di prodotto, almeno il 30% del
fabbisogno di manufatti e beni, dovrà essere coperto con manufatti e beni

ottenuti con materiale riciclato;
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l’acquisto di singoli prodotti, per un quantitativo superiore al 30% in una categoria,
non potrà compensare il mancato acquisto in altre categorie;

i capitolati non dovranno contenere caratteristiche tecniche dei manufatti e beni più
restrittive rispetto a quelle previste dalle norme vigenti nazionali e comunitarie

L’elencodimaterialiriciclatiedimanufattiebeniottenuticonmaterialericiclato(Repertorio
delriciclaggio),diriferimentoperilperseguimentodegliobiettividelDM203/2003,ètenutoe

resopubblicoacuradell'OsservatorioNazionaledeiRifiuti(ONR).

L'ammissionealrepertorioavvienesullabasediunadomandachel'aziendaproduttricedeve
inviareall'ONRutilizzandounappositomodello,corredatodadocumentazionetecnica,

analisidiprocessoeperiziagiuratadiuncertificatoreprofessionalmenteabilitato.
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Adoggiilsitowebdell’ONRchedovrebberenderepubbliciinominativideisoggettiammessi
alRepertoriorisultainfasedisviluppo.

LeRegioniindividuanoidestinatariditalenormanellerispettiveareedicompetenzamentre
l'OsservatorioNazionalesuiRifiutiindividuaidestinatariacaratterenazionale.

E’evidentechelaconcretaattuazionediquestadisposizionepuòrappresentareuno
strumentoestremamenteefficacedipromozionedelmercatodimanufattiebeniprodotti

dalrecuperodirifiuti.
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CIRCOLARE N°5202 / 2005

LacircolaredelMinisterodell’ambiente15luglio2005,n°5205,fornisceleindicazioniper
rendereoperativonelsettoreedile,stradaleeambientaleilD.M.n°203/2003,cheha

impostoagliufficipubblicielesocietàaprevalentecapitalepubblicol’obbligodicoprireil
propriofabbisognoannualedimanufattiebeniconquotadiprodottiottenutidamateriale

riciclatiinunamisuranoninferioreal30%.

Trairequisitiperl’iscrizioneal“RepertoriodelRiciclaggio”anchelacongruitàdelprezzo,
chesibasasullareperibilitàadistanzelimitatedalluogodiutilizzodiquestimaterialiosu

unlorominorecosto,inmododagarantireallaPAunrisparmiodirisorse.

Specificateanchelacomposizione,resistenza,formaegranulometria,mentrenullaviene
aggiuntosultemadellacompatibilitàambientalerispettoaquantogiàstabilitodellenorme

cheregolanoilriutilizzodirifiutiinerti.
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UN ESEMPIO DI COME LA REGIONE TOSCANA SI È ADOPERATA NEL
CAMPO DEL RECUPERO È RAPPRESENTATO DAL CAPITOLATO

D’APPALTO PER L’IMPIEGO DEI RIFIUTI INERTI DA COSTRUZIONE E
DEMOLIZIONE

Quellodeirifiutiinertidacostruzioneedemolizioneèunproblemamoltoimportante,in
quantosononotevoliiquantitatividestinatialladiscarica,qualoranonrecuperati.

L’impiegocorrettodiinertiriciclati,inoltre,èimportanteanchedaunaltropuntodivista,
inquantolimital’estrazionedeimaterialidailuoghinaturali.

Traifattorichelimitanol’impiegodegliinertiriciclati,vièsenzadubbioquellodella
diffidenzadapartedeiprogettistiedelleimpresecostruttrici,chepreferisconoavvalersi

deitradizionalimaterialidacostruzione.

Fattorefortementelimitanteèstatoritenutoquellodellamancanzadiuncapitolato
d’appaltoacarattereprestazionale,ocomunqueuncapitolatodiriferimentopergli

operatoridelsettore.
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LaRegioneToscanahaquindiritenutoopportunofinanziarel’UniversitàdiPisa-
DipartimentodiIngegneriaCivileelaFederazionedegliOrdinidegliIngegneridella
Toscanaperl’elaborazionedilineetecnichediriferimentoperlaformulazionediuno
specificocapitolatodiappaltocheindividuasselenormeprestazionaliperl'utilizzodi

materialiinertiriciclati.

Ilcapitolatoèstatoredattoedègiuntoallasuaversionedefinitiva,dopoesserestato
sottopostoall’attenzionedeivarisoggettipubblicieprivatifacentipartedelComitato

TecnicodiVerificadell’Accordo,estesoalleProvincetoscane.

Ilcapitolato,èstatoapprovatoconprovvedimentoregionalenelmaggio2006,edèun
utilestrumentoguidaperlapredisposizione,dapartedegliEntilocali,deipropricapitolati

d’appalto,alfinediincentivareefavorirel’utilizzodimaterialiinertiriciclati.
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GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE15maggio2006,n.337
Approvazione del documento tecnico d’indirizzo
denominato “Capitolato speciale d’appalto tipo a
carattere prestazionale per l’utilizzo di materiali

inerti riciclati da costruzione e demolizione”, ai sensi
dell’art. 4, comma 7, della L.R. 25 / 98 e dell’Accordo

n. 2 approvato con D.G.R.T. 100 / 03.
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Comeindicato,sitrattadiuncapitolatoacarattereprestazionale,quindifinalizzatoad
assicurarecheun’opera,unavoltaultimata,garantiscaadeguateprestazioniinterminidi

caratteristichetecnicheedambientali.

Questoapproccioassociaalleprestazioniunaseriediparametridicontrollochepossono
esserevalutatiprescindendodaimaterialiimpiegatiedalletecnichedilavorazioneadottate,

consentendocheicontrollivenganosvoltisull’operafinita.

Tuttavia,nelcapitolatosisonovolutecomunquemantenerealcunenormetecniche
prescrittive,nonsopprimibilieopportunamenteaggiornate,cheriguardanoimportantiaspetti
quali:l’accettabilitàdeimaterialiperl’impiego,ilconfezionamentodellemiscele,icontrolli

ambientalisugliaggregatiriciclati.
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REGIONE
TOSCANA

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO TIPO
A CARATTERE PRESTAZIONALE

PER L'UTILIZZO DI MATERIALI INERTI RICICLATI
DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE
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